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Dopo la suggestiva cornice di una tipica cascina della Bassa Novarese e dopo la tappa presso la città di Novara è allestita presso il Museo Pagani di Castellanza la rassegna itinerante di arte contemporanea "Preghiera alla terra". Una iniziativa che, come dice il titolo, è interamente dedicata alla terra, nel suo aspetto più segreto, profondo, spirituale. Le installazioni e le opere degli otto artisti invitati (tutti di grande qualità e con importanti trascorsi professionali: partecipazioni a Biennali e a mostre nazionali e internazionali), ognuno con tecniche e stili propri, sono esposte negli spazi e nel parco del Museo famoso soprattutto per le sue preziose opere di scultura, alla ricerca di quel senso primordiale e misterioso della vita e ricercando quel magico incanto che solo l'arte e la natura, quando convivono all'unisono, sono capaci di dare. 

La mostra ha un carattere internazionale con importanti ospiti stranieri: un artista della Repubblica Ceca, ALEŠ HNIZDIL, giunto appositamente per realizzare la sua installazione; un artista egiziano, MEDHAT SHAFIK, reduce della Biennale del Cairo; SEONGHI BAHK, presente nello spazio dell'Arsenale alla Biennale di Venezia. Gli artisti italiani invitati, CHIARA CASTAGNA e PATRIZIA GUERRESI di Verona (quest'ultima ha partecipato a due biennali di Venezia e alle Quadriennali di Roma), PINA INFERRERA di Bergamo, GABRIELE JARDINI di Varese e ATTILIO TONO di Milano sono tutti ad alto livello e da tempo impegnati in prestigiose rassegne nazionali e internazionali. 

L'iniziativa è promossa dall'Associazione Idea Vita di Vespolate, un attivo organismo culturale che da anni opera sul territorio e incoraggia la riscoperta e lo studio della memoria e dei contenuti di un territorio, quello del basso novarese, che abbraccia, per caratteristica e per aspirazione, molti aspetti della cultura, non ultimo quello dell'arte.
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